




 

36 

 

11.RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI UNIONALI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla G.U.U.E. L. 347 del 20/12/2013 relativo al relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- Decisione della Commissione Europea C(2015)922 del 12 febbraio 2015 che ha approvato la 

partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del Programma 

Operativo della Regione Piemonte, a titolo dell’obiettivo ”Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione” per il periodo 2014/2020 e s.m.i.; 

- Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione europea” (in GUUE C 262 del 19 luglio 2016). 

 

RIFERIMENTI NAZIONALI 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi); 

- Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. e normativa di 

attuazione (Linee guida ANAC e Decreti ministeriali); 

- Norma nazionale sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per 

la fase di programmazione 2014-2020, attualmente in corso di definizione. 

 

RIFERIMENTI REGIONALI 

- L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 

di semplificazione”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 15-1181 del 16/03/2015 con la quale la Giunta regionale 

ha preso atto della decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR 

proposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi 

strutturali di investimento (SIE) per il periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE 

e del POR FESR: Autorità di Audit, Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n.23-4231 del 21/11/2016 “Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 123. 

Designazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale quale Autorità di Gestione e del 
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Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del 

Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 - CCI 2014IT16RFOP014”; 

- D. D. n. 760 del 6/12/2016 di approvazione della descrizione del Sistema di Gestione e Controllo e 

relativi allegati, così come modificata con Determinazione n. 560 del 8/11/2017.  

- Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2017, n. 24-5838 recante “Reg. (UE) n. 

1303/2013. Presa d'atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6892 del 

12/10/2017 che modifica la decisione di esecuzione C(2015) 922 che approva determinati 

elementi del programma operativo "Piemonte" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di 

sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione”. 

 

 

12.INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per ricevere informazioni e chiarimenti sul disciplinare e le relative procedure, è possibile contattare:  

- Regione Piemonte - Settore Sviluppo energetico sostenibile, inviando la richiesta all’indirizzo 

e-mail: settore.sviluppoenergetico@regione.piemonte.it 

- Regione Piemonte - Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 

territorio, inviando la richiesta all’indirizzo e-mail: 

  settore.qualificazionesviluppo@regione.piemonte.it 

- Regione Piemonte - Settore Monitoraggio, valutazione e controlli, inviando la richiesta 

all’indirizzo e-mail del settore: monitoraggio.competitività@regione.piemonte.it 

- CSI, per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione online delle 

domande e di rendicontazione, inviando una mail all’indirizzo e-mail 

gestione.finanziamenti@csi.it, oppure chiamando il numero 011.0824407. 

Nell’oggetto occorre indicare: “Informazioni sul disciplinare per interventi di riduzione dei consumi 

energetici ATC”. 
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ELENCO ALLEGATI PREVISTI 

Allegato 1: Schema di Relazione Tecnico Economica di Sintesi (RTES) comprensiva dell’allegato 2b  

 

Allegato 2: Modulo di domanda 

 

Allegato 3: Modalità di applicazione dei criteri di valutazione di merito tecnico del progetto 

 

Allegato 4: Procedure per l’applicazione del Protocollo ITACA 

 

 



 

     

 

 

        

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Schema di Relazione Tecnico Economica di Sintesi (RTES) 

 

 

 

 

 

Disciplinare per interventi di riduzione dei consumi energetici nel settore 

dell'edilizia abitativa sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) 

 

 

 

Titolo:____________________________ 

 

Acronimo del progetto:__________________ 
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1 PREMESSA 

Lo scopo del presente documento è quello di costituire una traccia per la redazione di un 

elaborato che descriva, in modo esaustivo, il programma di interventi oggetto della richiesta di 

contributo e consenta di riepilogare, in chiave energetica e in un unico documento di sintesi, gli 

interventi su uno o più edifici inclusi nella domanda di agevolazione.  

La RTES, tenendo conto: 

delle diagnosi energetiche conformi a quanto richiesto dall’allegato 2 del d.lgs. 102/2014; 

delle relazioni di calcolo redatte secondo il Decreto Interministeriale 26 giugno 2015 “Schemi e 

modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini 

dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici 

”ante e post intervento per ogni edificio; 

deve giustificare:  

il bilancio energetico complessivo del progetto; 

i vantaggi energetici;  

i vantaggi economici; 

i benefici a livello di impatti emissivi; 

il quadro dei costi previsti; 

gli aspetti connessi alla dimostratività. 

I dati utilizzati a base del calcolo della prestazione energetica, prima e dopo l’intervento 

(geometrici, fisici, impiantistici, climatici, ecc.), devono essere giustificati esplicitamente. I 

risultati della modellazione dello stato di fatto devono essere confermati dal confronto con i dati 

di consumo effettivo. 

L’analisi dei dati di consumo effettivo può essere condotta con riferimento all’acquisizione di 

dati di monitoraggio di grandezze fisiche su strumentazione dedicata o in base ad informazioni 

ricavate dall’analisi storica di fatturazione e bollette, depurato dalla variabilità legata ai dati 

climatici effettivamente riscontrati. Laddove non siano disponibili tali fonti di dati reali è 

preferibile comunque condurre una campagna di misure. Gli eventuali riferimenti a bibliografia 

specifica o a casistiche similari saranno valutati solo se pertinenti. 

Nel corso dell’istruttoria si terrà conto della completezza della documentazione, della coerenza 

dei dati forniti e della chiarezza espositiva al fine di determinare il punteggio della domanda con 

il criterio d.1.2) “Qualità della RTES”. Le diagnosi energetiche, propedeutiche all’individuazione 

degli interventi, saranno oggetto di valutazione con il criterio d.1.1) “Qualità delle diagnosi”, 

mentre la coerenza degli interventi individuati con quelli effettivamente proposti nel progetto 

sarà valutata con il criterio d.1.3) “Coerenza degli interventi proposti con i risultati delle 

diagnosi energetiche”. 

Si prega di tener conto che una qualità insufficiente della relazione o delle diagnosi, oltre che la 

mancanza di coerenza degli interventi proposti, possono comportare la non ammissibilità 

dell’intervento. 

Il progetto può riguardare uno o più edifici anche non contigui. 

Nel caso in cui il progetto si articoli in un programma e sia quindi riferito a più edifici, la presente 

relazione deve disaggregare i costi economici e i benefici energetici suddividendoli per ogni 

tipologia di intervento ammissibile e per ogni edificio inserito nel progetto.   
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Si ricorda che tutti gli edifici oggetto della richiesta di agevolazione dovranno conseguire, nella 

situazione post intervento, la qualifica di “edificio a energia quasi zero”. 

A tal fine e per avere una chiara individuazione delle caratteristiche complessive, si rende 

disponibile un file in formato Excel  denominato “Allegato 2b - Scheda riepilogativa”, dove: 

il primo foglio, denominato “Riepilogo”, viene aggiornato automaticamente in seguito alla 

compilazione dei fogli successivi (uno per ogni edificio facente parte del progetto) e si richiede di 

compilare unicamente i campi in GRIGIO, oltre che di controllare che non vi siano segnali di 

errore; 

i fogli successivi al primo devono essere compilati, uno per ogni singolo edificio facente parte del 

progetto, indicando le informazioni richieste e i dati tecnici degli interventi proposti (compilare 

unicamente i campi in GRIGIO). 

Tutti i dati numerici inseriti nel file.xls devono essere giustificati esplicitamente all’interno della 

RTES. 
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2 TITOLO E SINTESI DEL PROGETTO 

 

2.1 Informazioni generali 

 

Titolo dell’iniziativa:  

(es. “Trasformazione del condominio sito in ... in edificio a energia quasi zero”, etc.) 

 

Abstract del progetto: 

(max. 5000 caratteri, analogamente a quanto richiesto sul Modulo di domanda) 

Descrivere in modo sintetico il progetto con riferimento a vincoli e criticità (ad es. adeguamento 

ad altre normative, consolidamento statico, ecc.), stato dell’iter autorizzatorio, livello di 

progettazione degli interventi, vantaggi energetici e ambientali attesi (riduzione del fabbisogno 

termico invernale, riduzione dell’area solare equivalente estiva, risparmio di energia primaria 

non rinnovabile in kWh, emissioni evitate di CO2, NOx, PM10), altre ricadute positive,  ecc.  

In particolare, deve essere esposta la filosofia del progetto, gli obiettivi complessivi che ci si 

propone di raggiungere tenendo conto dei risultati delle diagnosi energetiche, dei requisiti 

richiesti dal disciplinare e del ruolo esemplare nei confronti del cittadino che deve  esercitare la 

pubblica amministrazione nella riduzione dei consumi e delle emissioni e nella realizzazione di 

edifici con fabbisogni energetici estremamente ridotti e soddisfatti, per la maggior parte, con 

l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia (nel seguito “FER”). 

 

2.2 Dimostratività 

Specificare quali siano gli elementi, anche suddivisi per edificio laddove pertinente, che rendono 

il progetto dimostrativo ed esemplare in termini di efficacia delle iniziative sotto il profilo 

formativo e della riproducibilità in contesti analoghi. 

Tale aspetto si esplica anche mediante l’informazione, il coinvolgimento e la divulgazione alla 

cittadinanza coinvolta, l’uso di soluzioni tecniche o sistemi innovativi. 

Il contenuto del presente paragrafo concorre all’assegnazione del punteggio riferito al criterio 

d.1.5) “Dimostratività del progetto”. 
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3 MIGLIORAMENTI ENERGETICI ED AMBIENTALI ATTESI 

 

Riassumere, per l’intero progetto, il bilancio complessivo dei miglioramenti attesi con 

riferimento al quadro ante e a quello post intervento che espliciti i seguenti parametri 

(determinati utilizzando la modalità di calcolo A2 - valutazione “standard” secondo le norme UNI 

TS 11300): 

fabbisogno di energia primaria globale totale; 

fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile; 

fabbisogno di energia termica utile invernale del fabbricato; 

fabbisogno di energia termica utile estivo del fabbricato; 

emissioni di CO2; 

emissioni di NOX; 

emissioni di polveri sottili PM10. 

Nel bilancio energetico complessivo sono ricompresi tutti i benefici derivanti da interventi 

relativi alla riduzione della domanda di energia termica utile dell’involucro e da quelli relativi 

all’aumento di efficienza dei sistemi tecnici presenti e modellati (climatizzazione, produzione di 

ACS, ventilazione, illuminazione interna, sistemi di trasporto) nonché all’utilizzo di fonti 

rinnovabili di energia.  
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4 CRONOPROGRAMMA 

 

4.1 Stato dell’iter autorizzatorio 

Indicare l’iter autorizzatorio previsto dalla normativa vigente per l’avviamento dei cantieri, 

precisando quali permessi / autorizzazioni / pareri, ecc. siano già stati ottenuti o richiesti. 

 

4.2 Calendario delle attività  

Descrivere il calendario di realizzazione del progetto mediante un diagramma (ad es. Gantt) che 

riporti in modo dettagliato le attività previste per la realizzazione degli interventi e le 

tempistiche, e che indichi in modo esplicito la data di inizio e ultimazione dei lavori. 

 

Figura 1 - Esempio diagramma di Gantt. 

 

Il calendario dei lavori successivo alla data di concessione, suddiviso in mesi o bimestri, deve 

indicare le tempistiche coerentemente con gli interventi proposti. 
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5 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PER OGNI SINGOLO EDIFICIO 

 

Di seguito si dovrà disaggregare il progetto a livello di singolo edificio e rispettivi interventi. 

Replicare il capitolo 5.1 (e tutti i sottocapitoli) per ognuno degli N edifici inseriti nel progetto, 

avendo cura che il numero attribuito nel titolo corrisponda a quello dei fogli di lavoro per singolo 

edificio del file Excel “Allegato 2b - Scheda riepilogativa”. 

Esempio: 

Relazione Tecnica (RTES) File Excel 

5.1 EDIFICIO NUMERO 1 

5.2 EDIFICIO NUMERO 2 

…………………………………………. 

5.N EDIFICIO NUMERO N 

Edificio 1 

Edificio 2 

…………… 

Edificio N 

 

 

5.1  EDIFICIO NUMERO 1, 2, … , N 

(replicare per ogni edificio presente nel programma) 

Soggetto proprietario dell’edificio: 

Destinazione d’uso: indicare qual è l’uso pubblico che vi si svolge (suddividere in base al volume 

se sono presenti più utilizzi) e per quanti anni si prevede di mantenerne la disponibilità, la 

proprietà e la funzione. 

 

5.1.1 Localizzazione dell’edificio 

Procedere ad una breve descrizione dell’edificio oggetto dell’intervento e della sua 

localizzazione (indirizzo) indicando eventualità peculiarità del sito. Si ricorda che gli edifici 

dovranno essere ubicati sul territorio della Regione Piemonte. 

(inserire ad esempio estratto CTR e corografia). 

N.B. Se è prevista l'installazione di sistemi a biomasse l'edificio, oltre a rispettare i requisiti 

indicati dal disciplinare al paragrafo 2.3. “Condizioni di ammissibilità degli edifici”, deve essere 

localizzato in un'area montana di un comune montano. In questo caso occorre specificare gli 

estremi dell’area montana (identificativi catastali) in modo che possano essere facilmente 

verificati. 

 

5.1.2 Edificio oggetto dell'intervento 

Per ogni edificio devono essere fornite, come minimo, le seguenti informazioni: 

sintetica descrizione dell’edificio; 

volumetria lorda riscaldata; 

volumetria lorda raffrescata; 

superficie utile riscaldata; 

superficie utile raffrescata; 
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numero di piani; 

numero di unità immobiliari; 

anno di costruzione e/o di eventuale ristrutturazione edilizia; 

descrizione delle modalità di utilizzo e destinazione d’uso ai sensi del D.P.R. 412/93; 

codice dell’Attestato di Prestazione Energetica (APE) ante operam redatto per l’intero edificio; 

codice impianto del Catasto Impianti Termici – CIT; 

tipologia costruttiva; 

eventuali  presenza di vincoli; 

rispondenza alle normative in vigore: sicurezza sismica, adeguamento alla normativa sul 

superamento delle barriere architettoniche, sicurezza degli impianti e antincendio, ecc. 

Inserire documentazione fotografica significativa per gli interventi proposti (es. facciata 

principale, facciata esposta a Sud, serramento tipo, centrale termica, terminali di erogazione, 

ecc). 

Inserire/allegare planimetrie, prospetti e sezioni significative per illustrare l’intervento. 

 

5.1.3 Situazione pre-esistente 

Descrivere lo stato di fatto della situazione esistente, in particolare per quanto riguarda il 

sistema fabbricato-sistemi tecnici, focalizzando la descrizione sugli elementi e le strutture su cui 

si intende intervenire. Si ricorda che gli edifici devono essere dotati di impianti di climatizzazione 

e rientrare nell’obbligo di dotazione dell’APE. 

Nel descrivere gli impianti esistenti occorre precisare le caratteristiche tecniche di 

funzionamento degli impianti principali (ad esempio: potenza, numero e caratteristiche dei 

generatori installati, combustibile utilizzato,  livelli emissivi e rendimenti rilevati e loro conformità 

con il quadro regolamentare, tipologia dei terminali di erogazione, configurazione distributiva 

dell’impianto, ecc). 

 

5.1.4 Descrizione dell’intervento 

Risultati della Diagnosi Energetica: riportare schematicamente i risultati della diagnosi 

energetica, che dovranno essere coerenti con gli interventi proposti, anche alla luce dei requisiti 

richiesti dal disciplinare.  

Interventi proposti: descrivere brevemente gli interventi che si vogliono realizzare 

argomentando la loro coerenza con i risultati della Diagnosi Energetica, motivando l’eventuale 

esclusione di alcuni interventi individuati dalla diagnosi. 

Il contenuto del presente paragrafo concorre all’assegnazione del punteggio riferito al criterio 

d.1.3) “Coerenza degli interventi proposti con i risultati della diagnosi energetica”  
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Figura 2 - Schema di flusso indicativo della Diagnosi Energetica 

 

5.1.5 Caratteristiche tecniche dell’intervento  

Descrivere le caratteristiche tecniche degli interventi suddividendoli in Linea A e Linea B, come 

specificato nel paragrafo 2.2. “Interventi ammissibili” del disciplinare. 

Descrivere dettagliatamente gli aspetti e le caratteristiche tecniche che, nella situazione post 

intervento, rendono l’edificio conforme ai requisiti richiesti dal disciplinare ai parr. 2.2. e 2.3 

sotto il profilo tecnologico e legislativo.  

A tal fine, si richiede, inoltre, di compilare la seguente tabella
1
, che comprende tutti i valori dei 

parametri la cui verifica è necessaria per considerare, nella situazione post intervento, gli edifici 

quali “edifici a energia quasi zero”, secondo la definizione di cui al par. 3.4 dell’Allegato 1 al 

decreto ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” e alle relative FAQ 

pubblicate sul sito del MISE: 

 

Parametro 

Edificio oggetto di 

richiesta di 

agevolazione 

Edificio di riferimento 

(2019/2021) 

H’T [W/m
2
K]  * 

Asol/Asup.utile [m
2
/m

2
]  * 

                                                 
1
 I dati utilizzati a base del calcolo degli indici e dei parametri di prestazione energetica devono essere giustificati 

esplicitamente.  
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EPH,nd [kWh/m
2
a]   

EPC,nd [kWh/m
2
a]   

EPgl,tot [kWh/m2a]   

ηH [%]   

ηW [%]   

ηC [%]   

Copertura da FER per ACS [%]  55% 

Copertura da FER per 

riscaldamento, 

raffrescamento e ACS [%]
2
 

 55% 

Valore minimo potenza 

elettrica da FER installata 

[kW]
3
 

 ** 

 

* riportare il valore minimo previsto dal D.M. 26/6/15 (“decreto requisiti minimi”) 

**riportare in questa cella il valore minimo previsto dal D.lgs. 28/2011  e s.m.i. 

Dovranno essere evidenziate con adeguato livello di dettaglio anche le caratteristiche tecniche 

che permettono di considerare l’intervento conforme, oltre che alla normativa nazionale, alla 

normativa regionale in materia di rendimento energetico in edilizia
4
. 

La descrizione deve anche contenere, relativamente agli interventi proposti, le informazioni 

quantitative necessarie ad una corretta valutazione della congruità del quadro economico, 

indicato al successivo par. 5.1.11. 

 

5.1.6 Adeguamento normativo 

Specificare se contestualmente agli interventi proposti sono previsti adeguamenti alla normativa 

nazionale (es. antincendio, antisismica, impianti elettrici, etc.) e a quale livello. 

 

5.1.7 Sicurezza sismica dell’edifico 

Riportare, in ogni caso, la dichiarazione redatta dal tecnico incaricato che gli interventi previsti 

dal progetto non peggiorano i livelli di sicurezza degli edifici esistenti in coerenza con la 

destinazione d’uso.   

Riportare, eventualmente, le risultanze della Valutazione della Sicurezza, citando a corredo gli 

estremi della relazione redatta dal tecnico incaricato, qualora la medesima sia effettuata perché 

                                                 
2
 Si rammenta che  nel documento “Chiarimenti in materia di efficienza energetica in edilizia” pubblicati sul sito del 

Ministero dello Sviluppo Economico al link http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-

energetica/edifici è precisato che l’obbligo di integrazione delle FER si riferisce a tutte le prescrizioni contenute 

nell’Allegato 3 del D.lgs. 28/2011 (55% del fabbisogno per acqua calda sanitaria da FER, valore minimo potenza 

elettrica da FER installata, 55% della somma dei fabbisogni per acqua calda sanitaria, riscaldamento e 

raffrescamento da FER).  
3
 Si veda nota 2. 

4
 d.g.r. n. 46-11968/2009 e s.m.i. e d.g.r. 45-11967 e s.m.i. 



 

 12

l’intervento ricade nei casi previsti al par. 8.3 del D.M. 14/01/2008 e s.m.i. evidenziando, in 

particolare, il rapporto Capacità/Domanda nelle condizioni pre e post-intervento. 

Descrivere, inoltre, eventuali interventi previsti di adeguamento/miglioramento sismico (non 

ammissibili a contributo regionale) che concorrono all’incremento delle caratteristiche sismiche 

degli edifici, specificando la conseguente variazione del rapporto Capacità/Domanda. 

Il contenuto del presente paragrafo concorre all’assegnazione del punteggio riferito al criterio 

d.1.4) “Interventi di miglioramento sismico”. 

 

5.1.8 Applicazione del Protocollo ITACA 

Riportare brevemente gli interventi operati ai fini dell’adesione al Protocollo ITACA e il 

punteggio conseguito, descrivendo le soluzioni tecniche innovative adottate.  

 

5.1.9 Manutenzione e vita utile degli impianti proposti 

Deve essere dichiarata la vita utile di quanto si intende realizzare attraverso gli interventi 

proposti. 

Con riferimento alla vita utile dichiarata va specificato quali siano le eventuali operazioni di 

manutenzione programmata raccomandabili o obbligatorie per garantire l’efficacia degli 

interventi nel tempo.  

In tale contesto si deve dimostrare la sostenibilità economica delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli interventi proposti.  

 

5.1.10 Risparmio energetico atteso 

In questa sezione devono essere esplicitati i calcoli relativi agli indici di cui ai criteri di 

valutazione: 

d.2.1) Riduzione del fabbisogno termico valutato come riduzione dell’indice di prestazione 

termica utile per riscaldamento del fabbricato
5
, come definito dal D.M. 26 giugno 2015 [EPH,nd]

6
; 

d.2.2) Riduzione del fabbisogno di raffrescamento, valutato come riduzione dell'area solare 

equivalente estiva per unità di superficie utile totale, come definito dal D.M. 26 giugno 2015 

[Asol,est/Asup utile ]
7
; 

d.2.3) Efficacia del contributo calcolata come rapporto tra la riduzione annua di energia primaria 

globale non rinnovabile
8 

e l’importo del contributo, espressa in kWh/€. 

Inserire, inoltre, un quadro dei consumi totali ante intervento e di quelli stimati post intervento 

suddivisi per vettore energetico. 

 

                                                 
5 L’indice deve essere calcolato considerando la sola ventilazione naturale in condizioni di "riferimento”, secondo la 

specifica tecnica UNI/TS 11300-1 
6 In caso di più di un edificio

 
si deve considerare la riduzione dell’indice quale valore medio ponderato su tutti gli edifici 

oggetto di intervento in base alla superficie utile totale 
7 In caso di più di un edificio l’indice è calcolato come rapporto tra la sommatoria di tutte le Asol,est e la sommatoria di 

tutte le Asup utile 
8 Il risparmio di energia primaria non rinnovabile è calcolato come la differenza dell’indice di prestazione energetica 

globale non rinnovabile (EPgl,nren) tra la situazione ante e la situazione post intervento, moltiplicata per la superficie 

utile degli ambienti climatizzati: Δ(EPgl,nren) * Asup utile 
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5.1.11 Quadro economico  

Esplicitare i costi disaggregati relativi agli interventi di cui al paragrafo 2.2. “Interventi 

ammissibili” del disciplinare, indicando quali si ritengono ammissibili e quali non ammissibili (ad 

es. adeguamento strutturale, rimozione barriere architettoniche ecc). La quantificazione degli 

importi deve essere disaggregata a livello di singolo intervento (es. sostituzione corpi illuminanti, 

isolamento pareti perimetrali, sostituzione dei serramenti, schermature solari, etc.) e deve 

essere coerente con gli importi riportati nell’All. 2b. 

 

5.1.12 Monitoraggio 

In tale sezione si devono esplicitare le modalità con cui si intende dimostrare di aver raggiunto 

gli obiettivi, in termini di prestazioni ed efficienza, dichiarati ai fini della richiesta di agevolazione, 

come indicato al paragrafo 5.1. “Obblighi del beneficiario” del disciplinare.  

Il raggiungimento degli obiettivi, come previsto dal disciplinare, dovrà essere dimostrato e 

rendicontato periodicamente attraverso dati misurati ed acquisiti in modo automatico.  

A tal fine, si richiede di riportare la rappresentazione grafica a blocchi del sistema edificio-

impianto nella situazione di progetto, comprendente tutti i servizi energetici, evidenziando nella 

stessa, con riferimento univoco, i contatori/sensori installati, necessari all’attività di 

monitoraggio richiesta. 

In particolare, si dovrà garantire il monitoraggio nel tempo delle grandezze caratteristiche degli 

interventi proposti, tra le quali devono essere comprese, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

le seguenti:  

a) temperatura esterna; 

b) temperatura interna delle unità immobiliari; 

c) vettori energetici in ingresso all’edificio (elettricità, gas naturale, calore da TLR, etc…) 

d) energia termica prodotta da eventuali sistemi solari termici; 

e) energia elettrica prodotta da eventuali impianti fotovoltaici; 

f) energia termica prodotta dall’eventuale impianto a pompa di calore per il servizio di 

riscaldamento e/o raffrescamento; 

g) energia elettrica assorbita dall’eventuale impianto a pompa di calore per il servizio di 

riscaldamento e/o raffrescamento; 

h) contatori di energia elettrica e di energia termica dedicati alle singole unità immobiliari;  

i) energia consumata da altri sistemi e utilizzata per la produzione di acqua calda sanitaria, 

riscaldamento e climatizzazione estiva. (ad es. integrazione elettrica alla produzione di 

calore, generatore di calore a fonte fossile di integrazione, ecc). 
 

Riportare le modalità di coinvolgimento dell’utenza finale degli edifici oggetto di intervento 

nell’attività di monitoraggio e controllo dei parametri termici e di comfort all’interno degli 

ambienti al fine di assicurare una gestione intelligente dell’energia anche alla luce delle elevate 

prestazioni conseguite dagli edifici nella situazione post intervento. In particolare, si suggerisce 

di predisporre apposito software utilizzabile tramite app su smartphone e/o tablet che consenta, 

a titolo esemplificativo: 

- la visualizzazione dei profili di temperatura interna in uno o più punti di ciascuna unità 

immobiliare 

- la visualizzazione dei profili di consumo istantanei e cumulati; 

- l’impostazione dei livelli di temperatura desiderata in ciascun locale; 

- la segnalazione e condivisione, attraverso social network, con la proprietà/gestione e con gli 

utilizzatori delle restanti unità immobiliari delle condizioni di comfort all’interno dei locali, 
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che  preveda anche la possibilità di contest “green” di coinvolgimento degli inquilini con 

l’individuazione dei gruppi più virtuosi ed eventuale “incentivazione” delle buone pratiche. 

 
 

5.1.13   Tempistiche di realizzazione 

Stima in mesi della realizzazione delle opere previste per il singolo edificio. 
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6 ALLEGATI  

 

Allegato 2a: Fattori di conversione EP e fattori di emissione CO2 

Allegato 2b: Scheda riepilogativa (file.xls) 
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Allegato 2a: Fattori di conversione EP e fattori di emissione CO2 

 

Tabella di conversione - POR 2014/2020 Fattori di conversione in energia primaria 

(D.M. del 26/06/2015) 
PCI CO2 prodotta 

Vettore energetico fp,nren fp,ren fp,tot u.d.m. valore [kg/kWh] 

Energia elettrica da rete 1,95 0,47 2,42  0,4332

Gas naturale 1,05 0,00 1,05 [kWh/Sm3] 9,45 0,1969

GPL: Propano (C3H8) 1,05 0,00 1,05 [kWh/Sm3] 24,44 0,2284

GPL: Butano (C4H10) 1,05 0,00 1,05 [kWh/Sm3] 32,25 0,2308

GPL: 70% C3H8 + 30% 

C4H10 
1,05 0,00 1,05 [kWh/Sm3] 26,78 0,2291

Gasolio 1,07 0,00 1,07 [kWh/kg] 11,86 0,2642

Olio combustibile 1,07 0,00 1,07 [kWh/kg] 11,47 0,2704

Carbone 1,10 0,00 1,10 [kWh/kg] 7,92 0,3402

Teleriscaldamento
9
 1,50 0,00 1,50  0,3088

Teleraffrescamento 0,50 0,00 0,50  0,1029

Biomasse solide 0,20 0,80 1,00 [kWh/kg]* 4,88 0,0412

Biomasse liquide 0,40 0,60 1,00 [kWh/kg]* 10,93 0,0823

Biomasse gassose 0,40 0,60 1,00 [kWh/kg]* 6,40 0,0823

En. eletrica da PV, eolico, 

idroelettrico 
0,00 1,00 1,00  0,00

Calore da collettori solari 0,00 1,00 1,00  0,00

Calore da ambiente  

(free cooling) 
0,00 1,00 1,00  0,00

Calore da ambiente 

(pompa di calore) 
0,00 1,00 1,00  0,00

* valore da adottare in mancanza del dato dichiarato dal fornitore 

 

Per quanto riguarda la cogenerazione, il risparmio di Energia Primaria e la mancata emissione di 

CO2 vanno calcolati in base a quanta energia elettrica da rete e a quanto combustibile 

(attualmente usato) sarebbero necessari per ottenere gli stessi valori di energia termica ed 

elettrica autoconsumata. Essi vanno moltiplicati per i fattori di conversione e raffrontati al 

fabbisogno di combustibile del cogeneratore. 

                                                 
9
 Si rammenta che il valore riportato deve essere utilizzato solo qualora non sia disponibile il fattore dichiarato dal 

fornitore. La dichiarazione del fornitore dovrà essere allegata alla domanda di agevolazione. 
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Allegato 2b: Scheda riepilogativa 

File Excel con scheda di riepilogo e schede per singolo edificio. 



 
 
Numero domanda:  Data:                    

1 
 

 

ALLEGATO 2 

 

MODULO DI DOMANDA 

 

A: Regione Piemonte 
Direzione Competitività del sistema regionale 

Settore sviluppo energetico sostenibile 
sviluppoenergetico@cert.regione.piemonte.it  

 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE PIEMONTE FESR 2014/20 20 

Priorità di investimento IV.4c. obiettivo IV.4c.1 
 

Disciplinare ATC 
 

Disciplinare per interventi di riduzione dei consumi energetici nel settore dell'edilizia abitativa 
sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) 

 

 
Questo documento deve essere firmato digitalmente ed inviato a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) 
all’indirizzo sviluppoenergetico@cert.regione.piemonte.it insieme a tutti gli allegati obbligatori, entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all’invio telematico ed avendo adempiuto agli obblighi di legge per le 
imposte di bollo. 

 
Il/La Sottoscritto/a 

Cognome ___________________________       Nome   ___________________________  

Nato/a a __________________________ Provincia ________________________il ___________ 

(in alternativa per Stato estero: Nato in ___________________________         il   ___________)                      

Residente in    ___________________________          Provincia  __________________________                     

(in alternativa per Stato estero: Residente in ___________________Città __________________) 

CAP _________    Indirizzo __________________________________________      n. ________   

Codice Fiscale  _______________________ 

 
Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________ 

Rilasciato da _____________________ in data ____________ 

In qualità di ____________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 

atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei 

benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante/Soggetto 

delegato con potere di firma dell’ Ente sotto indicato, chiede di essere ammesso all’agevolazione 

a sostegno delle iniziative previste dalla misura. 



 
 
Numero domanda:  Data:                    

2 
 

 
E a tal fine DICHIARA,  
 
 
A. ENTE BENEFICIARIO 
 
A.1 Anagrafica  

Denominazione o ragione sociale   ___________________________ 
 
Codice Fiscale dell’ente   ___________________________                                                                              

Partita IVA     ___________________________ 

A.1.1 Sede legale 

Comune _______________________________________________                 Prov. ________ 

(in alternativa per Stato estero: Stato estero   _______________________________________      

Città estera ______________________________________________________)                      

CAP _________ Indirizzo  _____________________________________________ n. _________ 

Telefono ___________________________         Indirizzo PEC ___________________________ 

Indirizzo Email____________________________ 

 
 
 

A.1.2 Legale Rappresentante1  

Cognome ___________________________       Nome   ___________________________  

Nato/a a __________________________ Provincia ________________________il ___________ 

(in alternativa per Stato estero: Nato in ___________________________         il   ___________)                      

Residente in    ___________________________          Provincia  __________________________                     

(in alternativa per Stato estero: Residente in ___________________Città __________________) 

CAP _________    Indirizzo __________________________________________      n. ________   

Codice Fiscale  ________________________ 

Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________ 

Rilasciato da _____________________ in data ____________ 

 

 

A.2 Persona dell’Ente autorizzata ad intrattenere contatti  

Cognome _______________________________       Nome____________________________  

Codice fiscale ___________________________ 

Telefono _____________________   E-mail    ______________________________________ 

                                                 
1 La sezione A.1.2 Legale Rappresentante è presente solo se nella domanda è stato indicato un soggetto delegato con 
potere di firma. 
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3 
 

 

 

 

 

A. 3 Estremi bancari  

IBAN __________________________________________ BIC _________________________ 

Intestatario C/C_________________________________________________________________ 
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B. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E CAPACITA’ FINANZIARIA 

B.1 Struttura organizzativa, risorse umane e strumentali disponibili  

 
- Al fine di dimostrare la capacità amministrativa ed operativa descrivere sinteticamente la 
struttura organizzativa del beneficiario, con particolare riferimento a organi decisionali, funzioni 
svolte, risorse umane e distribuzione delle responsabilità.  

- In relazione al progetto oggetto della presente domanda indicare le risorse umane (e relative 
competenze tecniche e operative) e risorse strumentali coinvolte per la realizzazione e la gestione; 
eventuali esperienze analoghe precedentemente realizzate; ecc.  

(max 3000 caratteri, spazi inclusi). 

 

B.2 Capacità finanziaria, adeguatezza della struttura patrimoniale e/o della capacità 
economica in termini di affidabilità economico-finanziaria in rapporto all’intervento che 
deve essere realizzato 
 
 
1. Il progetto è stato approvato con provvedimento dell’organo decisionale2 
 
Estremi degli atti: 
 

Tipologia atto Numero atto Data atto 

   
 
 
 
2. Descrivere l’adeguatezza della struttura patrimoniale e/o della capacità finanziaria: a tal fine, 
verranno presi in considerazione tutti gli elementi utili alla dimostrazione di fonti di 
cofinanziamento, ovvero alla garanzia della copertura del progetto in termini finanziari. 
 
 
Max 3.000 caratteri, spazi inclusi. 
 

C.3 Autosostenibilità economica degli interventi nel tempo  

Descrivere sinteticamente la sostenibilità economico-finanziaria del progetto e la sua congruità 
rispetto ai risultati attesi. La descrizione deve riguardare, in particolare, la sostenibilità economico-
finanziaria della sua gestione ordinaria, tenuto conto anche degli apporti di soggetti pubblici e 
privati, nonché i potenziali effetti e le ricadute dell’intervento sull’economia locale e regionale 
(redditi, attività economiche, domanda di beni e servizi, ecc.)  
 
Max 3.000 caratteri, spazi inclusi.

                                                 
2 Questo checkbox dev’essere obbligatoriamente valorizzato. 
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C. INFORMAZIONI SUL PROGETTO PROPOSTO  

C.1 Caratteristiche del progetto 

 
 Tipologie di intervento 

□ 
LINEA A –  Azione IV. 4C.1.1. Interventi di riduzione della domanda di energia dell’edificio; revisione degli 
impianti a fonti fossili, con incremento dell’efficienza, anche mediante l’impiego di mix tecnologici e loro 
asservimento ai sistemi di telegestione e controllo 

□ LINEA B – Azione IV. 4C.1.2 Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da 
destinare all’autoconsumo 

 
 

C.2 Abstract del progetto   

Titolo ___________________________________ 

Analogamente a quanto contenuto in RTES descrivere in modo sintetico il progetto con riferimento a 
vincoli e criticità (ad es. adeguamento ad altre normative, consolidamento statico, ecc.), stato dell’iter 
autorizzatorio, livello di progettazione degli interventi, vantaggi energetici e ambientali attesi (riduzione del 
fabbisogno termico invernale, riduzione dell’area solare equivalente estiva, risparmio di energia primaria 
non rinnovabile in kWh, emissioni evitate CO2, NOx, PM10), altre ricadute positive,  ecc.  

In particolare deve essere esposta la filosofia del progetto, gli obiettivi complessivi che ci si propone di 
raggiungere, tenendo conto dei risultati delle diagnosi energetiche e del ruolo esemplare nei confronti del 
cittadino che deve esercitare la pubblica amministrazione nella riduzione dei consumi e delle emissioni. 

(max 5000 caratteri spazi inclusi). 

Durata prevista per la completa realizzazione del progetto3 __________________ 

(espressa in mesi) 

 

                                                 
3 Max 24 mesi dalla data di concessione alla data di ultimazione lavori. 
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D. COSTI AMMISSIBILI   

Quadro generale delle spese riferite al progetto nel suo complesso (Indicare gli importi in euro 

al lordo dell’IVA salvo i casi in cui possa essere recuperata, rimborsata o compensata) 

Tipologia di spesa Costo €  

LINEA A – Azione IV. 4C.1.1. Interventi di riduzion e della domanda di energia dell’edificio; 

revisione degli impianti a fonti fossili, con incremento dell’efficienza, anche mediante l’impiego di 

mix tecnologici e loro asservimento ai sistemi di telegestione e controllo 

a) Spese tecniche (es. progettazione e fattibilità, direzione lavori e collaudo, 
certificato di regolare esecuzione, diagnosi energetica/e, APE ante operam e APE 
post operam dell’edificio/edifici, procedure di certificazione ITACA). 

 

b) Miglioramento della prestazione termo-energetica del fabbricato.  

c) Miglioramento dei sistemi tecnici (es. efficientamento/sostituzione degli impianti 
di climatizzazione, ventilazione, illuminazione e produzione ACS).  

 

d) Installazione di sistemi e dispositivi per il controllo automatizzato, la telegestione 
dell’edificio, il monitoraggio e visualizzazione all’utenza dei consumi/produzione 
dell’edificio. 

 

e) Cartellonistica per la pubblicizzazione dell’agevolazione nel limite massimo di € 
500 per edificio, I.V.A. inclusa. 

 

f) Costi relativi all’attivazione di programmi di formazione/informazione sulle 
norme comportamentali per il risparmio energetico rivolti agli utilizzatori degli 
immobili oggetto di intervento.  

 

TOTALE LINEA A   

LINEA B – Azione IV. 4C.1.2. Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte 

rinnovabile da destinare all’autoconsumo  

a) Spese tecniche (es. progettazione e fattibilità, direzione lavori e collaudo, 
certificato di regolare esecuzione, diagnosi energetica/e, APE ante operam e APE 
post operam dell’edificio/edifici, procedure di certificazione ITACA). 

 

b) Installazione di impianti a fonti rinnovabili (es. impianti solari termici, pompe di 
calore, impianti fotovoltaici, generatori a biomasse). 

 

c) Installazione di sistemi e dispositivi per il controllo automatizzato, la telegestione 
dell’edificio, il monitoraggio e visualizzazione all’utenza dei consumi/produzione 
dell’edificio. 

 

d) Cartellonistica per la pubblicizzazione dell’agevolazione nel limite massimo di € 
500 per edificio, I.V.A. inclusa. 

 

e) Costi relativi all’attivazione di programmi di formazione/informazione sulle 
norme comportamentali per il risparmio energetico rivolti agli utilizzatori degli 
immobili oggetto di intervento. 

 

TOTALE LINEA B   

TOTALE COSTI AMMISSIBILI (Linea A + Linea B)   
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NB. La somma delle spese tecniche, a valere su entrambe le linee, non può superare il 10% del costo 
previsto per la realizzazione dei lavori  dato dalla somma delle ulteriori voci di spesa. 

I costi relativi all’attivazione di programmi di formazione/informazione sulle norme comportamentali per il 
risparmio energetico rivolti agli utilizzatori degli immobili oggetto di intervento, a valere su entrambe le 
linee, non possono superare il 3% del dell’importo totale dei lavori . 
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E. AGEVOLAZIONE RICHIESTA  

Sulla base dell’importo del progetto proposto di € ________________4, si richiede 
un’agevolazione pubblica come segue  
    

E. 1 Forme di agevolazione  

Forma di agevolazione Importo € 

Sovvenzione (contributo in conto capitale) (max 90% costi ammissibili) (max € 3.600.000) 

 

 

 

E. 2 Altre spese connesse al progetto ma non attinenti alla riqualificazione energetica 

Interventi previsti 5 Importo 

  

  

 

 
 

                                                 
4 Popolato dal sistema con il totale dei costi indicati nella sezione D. 
5 Spese relative ad adeguamenti normativi, ad es. consolidamento statico, rimozione barriere architettoniche… ecc  
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E. 3 INDICATORI 6 

Tipo Descrizione Unità di misura Valore 

Volumetria lorda riscaldata totale m3 
 

Riduzione del fabbisogno termico valutato come 
riduzione dell’indice di prestazione termica utile per 
riscaldamento del fabbricato, come definito dal DM 26 
giugno 2015 [EPH,nd] 

kWh/m2 

 

Riduzione del fabbisogno di raffrescamento, valutato 
come riduzione dell'area solare equivalente estiva per 
unità di superficie utile totale, come definito dal DM 
26 giugno 2015 [A sol,est/Asup utile ] 

m2/m2 

 

Efficacia dell'agevolazione calcolata come rapporto tra 
la riduzione annua di energia primaria globale non 
rinnovabile e l’importo dell’agevolazione 

kWh/€ 

 

Minori emissioni di CO2 su base annuale ton CO2 eq  

Minori emissioni di PM10 su base annuale kg  

Minori emissioni di NOX su base annuale kg  

Punteggio pre-valutazione protocollo ITACA numero  

Totale degli edifici inseriti nel progetto numero  

Volumetria edifici che conseguono la qualifica nZEB % volume 100 

Volumetria edifici a emissioni zero % volume 
 

Indicatore 
tecnico 

Volumetria di edifici che prevedono interventi di 
miglioramento sismico 

% volume 

 

 

 

                                                 
6 Riportare i dati del foglio “riepilogo” dalla scheda riepilogativa .xls (allegato 2.b)  
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ALLEGATI 

 

Elenco allegati obbligatori, a pena di esclusione, da allegare alla domanda via PEC7: 

- Documento d’identità del legale rappresentante o del soggetto delegato  

- Documento di delega dell’eventuale Soggetto delegato8 

- Diagnosi energetica dell’edificio (o degli edifici) 

- Progetto di fattibilità tecnica ed economica o, in alternativa, progetto definitivo/esecutivo ai sensi 

degli artt. 23 e 24 del d.lgs. 50/2016  

- Relazione Tecnico Economica di Sintesi (RTES), comprensiva dell’allegato 2b “Scheda 

riepilogativa e dati generali per ogni edificio” in formato pdf 

- Relazione tecnica di cui al comma 1 dell’articolo 8 del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192  

- Provvedimento dell’organo decisionale del beneficiario di approvazione del progetto  

- Dichiarazione del Legale Rappresentante dell’ente in merito al regime IVA 

- Per gli immobili non di proprietà dell’ATC, ma ad essa affidate ai sensi dell’art. 29 della Lr. N 
3/2010, atto comprovante tale situazione 

- Attestato pre-valutazione protocollo ITACA 

 

 

                                                 
7 Qualora la dimensione del file complessivo risultasse superiore a 35 MB, entro 5 giorni lavorativi dall’invio 
telematico del modulo di domanda gli allegati tecnici dovranno essere trasmessi, mediante lettera Raccomandata A/R, 
su supporto informatico (DVD o CD non riscrivibile) come specificato alla sezione “Procedure” del Disciplinare. 
8 Solo se è stato indicato in domanda un soggetto delegato. 
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IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE  
 
1. Gli edifici:  

- sono di totale proprietà pubblica e adibiti ad uso abitativo a carattere sociale; 

- sono di proprietà del beneficiario o al beneficiario sono stati affidati ai sensi dell’art. 29 della Lr. N. 3/2010; 

- sono dotati di impianti di climatizzazione (invernale o estiva) e rientrano nell’obbligo di dotazione 

dell’attestato di prestazione energetica (APE) in attuazione del d.lgs. 192/2005 e s.m.i.; 

- sono dotati di APE redatto per l’intero edificio; 

nel caso in cui prevedano porzioni a destinazione d’uso non ammissibili ai sensi del presente disciplinare, il volume 

lordo climatizzato di tali porzioni, con riferimento al singolo edificio, è inferiore o uguale al 10% del volume totale 

climatizzato; 

2. gli interventi inseriti in domanda non sono stati avviati precedentemente alla data di pubblicazione del disciplinare; 

3. ha preso atto delle condizioni di concessione, decadenza e revoca dell’agevolazione, nonché delle modalità di 

ispezione e di controllo stabilite nel disciplinare ed è a conoscenza che, in base a quanto stabilito dal disciplinare, la 

Regione Piemonte, dispone controlli a campione sulla regolarità e veridicità delle dichiarazioni e della 

documentazione prodotta; 

4. i dati, le notizie e le dichiarazioni riportate nella domanda on-line e negli allegati richiesti per la partecipazione al 

disciplinare sono veri e non sono state omesse passività, pesi o vincoli esistenti sulle attività e di essere stato edotto 

del disposto dell’articolo 137 della legge bancaria, comminante sanzioni a carico di chi, al fine di ottenere concessioni 

di credito, fornisce notizie e dati falsi; 

5. per la realizzazione del presente progetto (indicare l’opzione pertinente): 

 

����    
non ha ottenuto altre agevolazioni 

����    

ha ottenuto agevolazioni per un importo totale di ………( inserire i riferimenti 

normativi della misura oggetto dell’agevolazione/i, il totale dei contributi ricevuti 

per ciascun edificio inserito e le relative voci di spesa oggetto dell’agevolazione/i) 

 

IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA : 
 
1. di essere a conoscenza che l’agevolazione viene concessa secondo le modalità previste dal disciplinare; 

2. di essere a conoscenza delle cause di revoca di cui al paragrafo 5.2 del disciplinare e, inoltre, che in caso di 

mancato rispetto di uno qualsiasi degli impegni sotto indicati, potrà essere immediatamente revocata totalmente o 

parzialmente l’agevolazione erogata, con obbligo di restituire quanto in tale momento risulterà dovuto per 

capitale, interessi, spese ed ogni altro accessorio;  

3. di essere a conoscenza dei contenuti e delle modalità espresse nel disciplinare e di accettarli integralmente ed 

incondizionatamente, unitamente ad usi, norme e condizioni in vigore presso Regione Piemonte; 

4. che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del d.lgs. 09/04/2008 n. 81 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

5. di approvare espressamente quanto sopra riportato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, 

con particolare riferimento alla facoltà di revoca dell’agevolazione da parte di Regione Piemonte. 

 
 

e a tal fine SI IMPEGNA a: 

1. concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal disciplinare; 

2. garantire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 
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all’operazione; 

3. comunicare tempestivamente a Regione Piemonte eventuali variazioni - di cui al paragrafo 3.5 - al progetto 

approvato; 

4. consentire i controlli da parte dei competenti enti; 

5. fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la 

sorveglianza delle iniziative finanziate in fase di realizzazione del progetto e per i 5 anni successivi al pagamento 

finale; 

6. inserire il progetto nel piano triennale, e relativi aggiornamenti annuali, delle opere pubbliche (art. 21 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.); 

7. effettuare una corretta manutenzione di ogni singolo edificio incluso nel progetto, assicurandone le migliori 

condizioni di esercizio durante la vita utile dello stesso; 

8. consentire il libero accesso presso la propria sede, ogni singolo edificio oggetto del progetto e relativo cantiere, al 

personale della Regione Piemonte o a soggetti dalle stesse delegati, al fine di consentire eventuali ispezioni e 

controlli, l’attività di raccolta dati, l’analisi delle prestazioni e il monitoraggio dell’iniziativa; 

9. assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti al par. 8 del disciplinare, 

nonché di trasmissione dei risultati; 

10. assicurare il rispetto della normativa nazionale vigente in tema di conflitto di interessi, anticorruzione, 

trasparenza, controlli interni; 

11. per i 5 anni successivi dal pagamento finale dell’intervento, non distogliere dall’uso originario le opere realizzate 

con l’agevolazione ovvero introdurre modifiche che comportino un peggioramento delle prestazioni energetiche 

di ogni singolo edificio oggetto del progetto o, in generale, che determinino il venir meno delle condizioni 

previste per la stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013; 

12. acquisire, nel caso di alienazione, cessione a qualsiasi titolo ovvero estinzione di diritti relativamente 

all’intervento realizzato o parte di esso, entro i 5 anni successivi dal pagamento finale al beneficiario, dall’avente 

causa l’impegno al rispetto delle condizioni previste dal disciplinare, dandone opportuna comunicazione a 

Regione Piemonte  nel rispetto delle tempistiche e modalità indicate al paragrafo 5.1, lett. k) del disciplinare;  

13. predisporre un sintetico “Manuale d’Uso per ogni singolo edificio oggetto del progetto”, contenente le principali 

indicazioni per il corretto utilizzo e la corretta manutenzione dello stesso al fine di garantire il risultato energetico 

valutato in sede progettuale ed inviarlo a Regione Piemonte all’atto della rendicontazione finale. Il “Manuale 

d’Uso” sarà consegnato all’avente causa di cui al punto precedente in caso di alienazione dell’edificio; 

14. comunicare tempestivamente a Regione Piemonte l’eventuale ottenimento di altre forme di incentivazione 

cumulabili con il presente disciplinare al fine di una eventuale  rideterminazione dell’agevolazione; 

15. rispondere alle indagini che la Regione Piemonte avvierà in merito ai progetti realizzati a testimonianza dei 

risultati raggiunti in stretta relazione con il sostegno pubblico alle iniziative; a tale fine verranno predisposte 

rilevazioni ad hoc nelle fasi ex ante, in itinere e ex post su indicatori che saranno individuati nel corso della 

realizzazione della misura attraverso il supporto di esperti; 

16. inviare al Settore sviluppo energetico sostenibile della Regione Piemonte, per i cinque anni successivi alla 

realizzazione dell’intervento, entro il 31 marzo di ogni anno, una file contenente i dati di monitoraggio dei 

consumi dell’anno solare precedente, sulla base dello schema disponibile sul sito di Regione Piemonte ; 

17. produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di autocertificazione, che Regione Piemonte riterrà 

utile richiedere ai fini dell’iter istruttorio;  

 

 

SI IMPEGNA inoltre fin d'ora:  

1. ad utilizzare l’agevolazione ottenuta esclusivamente per finanziare il progetto oggetto della domanda; 

2. ad inviare a Regione Piemonte tutte le comunicazioni previste dal disciplinare, nei tempi e nelle modalità ivi 

indicate; 
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3. a mantenere a disposizione della Regione Piemonte tutta la documentazione relativa al progetto per almeno 10 

anni dal pagamento finale. 

 
 
□   Il sottoscritto autorizza l'Amministrazione concedente, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 recante 

disposizioni sul trattamento dei dati personali, al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 

richiesta, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel 

rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 

 
□  Il sottoscritto dichiara di aver preso visione delle regole di compilazione della domanda. 
 
□  Il sottoscritto dichiara di aver preso visione di tutti i punti indicati in questa pagina, nelle sezioni 

“Dichiarazioni” e “Impegni”, ex artt. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

 

 

 

Il presente documento deve essere firmato digitalmente prima dell’invio tramite PEC 
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Compilare solo i campi in GRIGIO.

Selezionare "Edificio 1" per aggiungere edificio [Selezionare]

Denominazione dell'edificio

Comune Denominazione

Provincia [Selezionare]

Indirizzo (ingresso principale) Via           n.

Coordinata x (wgs84) x numeri [m E]

Coordinata y (wgs84) y numeri [m N]

Proprietà dell'ente proponente [Selezionare]

Altro diritto reale o personale di godimento (per edifici non 

di proprietà)
specificare

Durata del diritto
n. di anni dalla data di 

pubblicazione del Bando.

Catasto fabbricati [Selezionare]

Catasto terreni [Selezionare]

Foglio inserire numero

Mappale inserire numero

Subalterno (ingresso principale) inserire numero

Destinazione d’uso dell’edificio* [Selezionare]

Prestazione invernale dell'involucro [Selezionare]

Codice APE dell'intero edificio inserire codice

Anno di costruzione o di ultima ristrutturazione specificare

Rapporto Capacità/Domanda ANTE operam come risulta 

dalla Valutazione della sicurezza (eventuale)

specificare valore

(es. 0,45)

DATI GENERALI DELL'EDIFICIO

Ubicazione dell'edificio

Dati catastali

Altri dati

Diritti rispetto all'edificio
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Per gli interventi proposti è stato richiesto o si intende 

richiedere l'accesso al Conto Termico?
[Selezionare]

Sono stati adottati i Criteri Ambientali Minimi (CAM) ai sensi 

del D.M. 11/10/2017?
[Selezionare]

Livello di progettazione (D.Lgs 50/2016) [Selezionare]

Contestualmente alla riqualificazione energetica si 

prevedono interventi di migliormento sismico?
[Selezionare]

Grazie all'intervento l'edificio diventa a zero emissioni (NOX 

e PM 10)?
[Selezionare]

Sviluppare sinteticamente i seguenti punti:

1. Descrizione edificio indicando utilizzo ante e post intervento

2. Motivazioni per cui si è deciso l'intervento

3. Interventi principali da realizzarsi

4. Vantaggi energetici e ambientali attesi

5. Altre ricadute positive

(rimanere nello spazio a disposizione)

Breve descrizione dell'intervento

Informazioni generali

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'INTERVENTO
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Parametro Valore

Volumetria lorda riscaldata [m
3
] 0,00

Volumetria lorda raffrescata [m
3
] 0,00

Eventuale porzione di volumetria lorda con destinazione 

d'uso non ammessa dal Disciplinare [m
3
]

0,00  

Superficie utile riscaldata [m
2
] 0,00

Superficie utile raffrescata [m
2
] 0,00

Area solare equivalente estiva ANTE operam Asol,est [m
2
] 0,00

Area solare equivalente estiva POST operam Asol,est [m
2
] 0,00

Area solare equivalente estiva POST intervento per unità di 

superficie utile totale Asol,est/Asup utile [m
2
/m

2
]

[Formula]  

Riduzione dell'area solare equivalente estiva per unità di 

superficie utile totale Asol,est/Asup utile [m
2
/m

2
]

[Formula]  

Indice di prestazione energetica per la climatizzazione 

invernale ANTE operam EPH,nd [kWh/m
2
]

0,00

Indice di prestazione energetica per la climatizzazione 

invernale POST operam EPH,nd [kWh/m
2
]

0,00

Riduzione percentuale dell'indice di prestazione energetica 

per la climatizzazione invernale EPH,nd
[Formula]  

Indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 

ante operam EPgl,nren [kWh/m
2
]

0,00

Indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 

post operam EPgl,nren [kWh/m
2
]

0,00

Riduzione percentuale dell'indice di prestazione energetica 

globale non rinnovabile EPgl,nren
[Formula]  

Risparmio totale annuo di energia primaria globale non 

rinnovabile [MWh]
[Formula]  

Emissioni annue di CO2 evitate [tCO2eq] 0,00

Emissioni annue di NOx evitate [kg] 0,00

Emissioni annue di PM 10 evitate [kg] 0,00

Punteggio di pre-valutazione ITACA 0,00  

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL'INTERVENTO
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Intervento Costo [€]

Isolamento degli elementi opachi € 0,00

Sostituzione degli elementi trasparenti € 0,00

Installazione di sistemi schermanti fissi o mobili e/o sistemi 

bioclimatici
€ 0,00

Efficientamento/sostituzione degli impianti di 

climatizzazione e ventilazione
€ 0,00

Sostituzione dei sistemi di illuminazione interna € 0,00

Efficientamento/sostituzione dei sistemi di trasporto interno € 0,00

Efficientamento/sostituzione dei sistemi per la produzione 

di ACS
€ 0,00

Installazione di sistemi di cogenerazione (CAR) per la 

climatizzazione degli ambienti e la produzione di ACS
€ 0,00

Sistemi di monitoraggio, controllo e regolazione € 0,00

Cartellonistica

(max 500€ per edificio per entrambe le linee)
€ 0,00  

Totale Linea A € 0,00

Intervento Costo [€]

Installazione di impianti a fonti rinnovabili (solare termico, 

pompe di calore, fotovoltaico, biomasse, etc.)
€ 0,00

Sistemi di monitoraggio, controllo e regolazione € 0,00

Cartellonistica

(max 500€ per edificio per entrambe le linee)
€ 0,00  

Totale Linea B € 0,00

Progettazione, direzione lavori e collaudo 0,00

Diagnosi energetiche e APE 0,00

Procedure di certificazione ITACA 0,00

Altro (elencare): es. supporto giuridico per PPP 0,00

Spese tecniche Linea A + Linea B

INTERVENTI PROPOSTI PER AGEVOLAZIONE

 

LINEA A – Azione IV. 4C. 1. 1. Interventi di riduzione della domanda di energia 

dell’edificio; revisione degli impianti a fonti fossili, con incremento dell’efficienza, anche 

mediante l’impiego di mix tecnologici e loro asservimento ai sistemi di telegestione e 

controllo

LINEA B – Azione IV. 4C. 1. 2 Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte 

rinnovabile da destinare all’autoconsumo
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Intervento Costo [€]

Spese tecniche Linea A

(è possibile ripartire diversamente le spese tecniche)
0,00  

Miglioramento della prestazione termo-energetica del 

fabbricato
0,00

Miglioramento dell’efficienza energetica dei sistemi tecnici 0,00

Sistemi e dispositivi per il controllo, la telegestione 

dell’edificio, il monitoraggio dei consumi, etc.
0,00

Cartellonistica 0,00

Totale Linea A € 0,00

Intervento Costo [€]

Spese tecniche Linea B

(è possibile ripartire diversamente le spese tecniche)
0,00  

Installazione di impianti a fonti rinnovabili 0,00

Sistemi e dispositivi per il controllo, la telegestione 

dell’edificio, il monitoraggio dei consumi, etc.
0,00

Cartellonistica 0,00

Totale Linea B € 0,00

Intervento Costo [€]

Interventi di miglioramento sismico € 0,00

Altro: indicare tipologia di intervento (es. antincendio, 

barriere archtettoniche, adeguamento impianti)
€ 0,00

Altri interventi non ammissibili, che si realizzeranno 

contestualmente alla riqualificazione energetica

COSTI AMMISSIBILI

Linea A - Costi ammissibili

Linea B - Costi ammissibili
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* Dati da riportare in domanda.

* Numero di edifici coinvolti [Formula]

Denominazione del Soggetto proponente [Selezionare]

Sede legale dell'Ente proponente inserire indirizzo sede

N.B. Il presente foglio di lavoro, denominato "Riepilogo", andrà compilato soltanto in

seguito all'inserimento dei dati richiesti per singolo edificio nei fogli successivi. 

Il presente file Excel, denominato "Allegato 2b", deve costituire parte integrante

della Relazione Tecnico Economica di Sintesi (RTES).

Breve descrizione con elenco degli interventi facenti parte del Progetto.

(rimanere nello spazio a disposizione)

SCHEDA DI RIEPILOGO - Disciplinare ATC 

DATI PRINCIPALI

ACRONIMO DEL PROGETTO

inserire acronimo

TITOLO DEL PROGETTO

inserire titolo

DESCRIZIONE SINTETICA
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Intervento Costo [€]

Isolamento degli elementi opachi [Formula]

Sostituzione degli elementi trasparenti [Formula]

Installazione di sistemi schermanti fissi o mobili e/o 

sistemi bioclimatici
[Formula]

Efficientamento/sostituzione degli impianti di 

climatizzazione e ventilazione
[Formula]

Sostituzione dei sistemi di illuminazione interna [Formula]

Efficientamento/sostituzione dei sistemi di trasporto 

interno
[Formula]

Efficientamento/sostituzione dei sistemi per la 

produzione di ACS
[Formula]

Installazione di sistemi di cogenerazione (CAR) per la 

climatizzazione degli ambienti e la produzione di ACS
[Formula]

Sistemi di monitoraggio, controllo e regolazione [Formula]

Cartellonistica [Formula]

Totale Linea A [Formula]

Intervento Costo [€]

Installazione di impianti a fonti rinnovabili (solare 

termico, pompe di calore, fotovoltaico, biomasse, etc.)
[Formula]

Sistemi di monitoraggio, controllo e regolazione [Formula]

Cartellonistica [Formula]

Totale Linea B [Formula]

Progettazione, direzione lavori e collaudo [Formula]

Diagnosi energetiche e APE [Formula]

Procedure di certificazione ITACA [Formula]

Altro [Formula]

LINEA A – Azione IV. 4C. 1. 1. Interventi di riduzione della domanda di energia 

dell’edificio; revisione degli impianti a fonti fossili, con incremento dell’efficienza, 

anche mediante l’impiego di mix tecnologici e loro asservimento ai sistemi di 

telegestione e controllo

LINEA B – Azione IV. 4C. 1. 2 Installazione di sistemi di produzione di energia da 

fonte rinnovabile da destinare all’autoconsumo

INTERVENTI PROPOSTI PER AGEVOLAZIONE

Spese tecniche Linea A + Linea B



Pag. 3

Intervento Costo [€]

* Spese tecniche Linea A [Formula]

*
Miglioramento della prestazione termo-energetica del 

fabbricato
[Formula]

*
Miglioramento dell’efficienza energetica dei sistemi 

tecnici 
[Formula]

*
Sistemi e dispositivi per il controllo, la telegestione 

dell’edificio, il monitoraggio dei consumi, etc.
[Formula]

* Cartellonistica [Formula]

* Totale Linea A [Formula]

Intervento Costo [€]

* Spese tecniche Linea B [Formula]  

* Installazione di impianti a fonti rinnovabili [Formula]

*
Sistemi e dispositivi per il controllo, la telegestione 

dell’edificio, il monitoraggio dei consumi, etc.
[Formula]

* Cartellonistica [Formula]

* Totale Linea B [Formula]

Intervento Costo [€]

Azioni di informazione/formazione per il risparmio 

energetico
0,00

* TOTALE COSTI AMMISSIBILI [Formula]

* QUOTA A CARICO DEL BENEFICIARIO [Formula]

* TOTALE AGEVOLAZIONE [Formula]

Intervento Costo [€]

* Interventi di miglioramento sismico [Formula]

* Altro [Formula]

CALCOLO DELL'AGEVOLAZIONE RICHIESTA

Altri costi ammissibili

COSTI AMMISSIBILI DA RIPORTARE IN DOMANDA

Linea A - Costi ammissibili

Linea B - Costi ammissibili

N.B. Gli importi seguenti dovranno essere controllati e riportati nel Modulo di 

domanda, Allegato 2 del Disciplinare, alle sezioni D. "Costi Ammissibili" e E. 

"Agevolazione richiesta".

Altri interventi non ammissibili
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Parametro Valore

* Volumetria lorda riscaldata totale [m
3
] [Formula]

Superficie utile climatizzata totale Asup utile [m
2
] [Formula]

Indice di prestazione termica utile per riscaldamento del 

fabbricato ANTE operam EPH,nd [kWh/m
2
]

[Formula]

Indice di prestazione termica utile per riscaldamento del 

fabbricato POST operam EPH,nd [kWh/m
2
]

[Formula]

*
Riduzione dell'indice di prestazione termica utile per 

riscaldamento del fabbricato EPH,nd
[Formula]

Sommatoria di tutte le aree solari equivalenti estive 

ANTE operam Asol,est [m
2
]

[Formula]

Sommatoria di tutte le aree solari equivalenti estive 

POST operam Asol,est [m
2
]

[Formula]

*
Riduzione dell'area solare equivalente estiva per unità di 

superficie utile totale Asol,est/Asup utile [m
2
/m

2
]

[Formula]

Indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 

ANTE operam EPgl,nren [kWh/m
2
]

[Formula]

Indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 

POST operam EPgl,nren [kWh/m
2
]

[Formula]

Riduzione annua di energia primaria globale non 

rinnovabile [MWh]
[Formula]

*
Rapporto tra la riduzione annua di energia primaria 

globale non rinnovabile e l'agevolazione [kWh/€]
[Formula]  

* Emissioni annue di CO2 evitate [ton CO2eq] [Formula]

* Emissioni annue di NOx evitate [kg] [Formula]

* Emissioni annue di PM10 evitate [kg] [Formula]

*
Punteggio pre-valutazione protocollo ITACA

(inserire il valore complessivo per l'intero Progetto)
0,00

*
Edifici che prevedono interventi di miglioramento 

sismico [% volume]
[Formula]

*
Edifici a emissioni zero rispetto alla situazione ante 

operam [% volume]
[Formula]

INDICATORI CARATTERISTICI

CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Modalità di applicazione dei criteri di valutazione di merito tecnico del 

progetto 

 

 

 

 

 

 

Disciplinare per interventi di riduzione dei consumi energetici nel settore 

dell'edilizia abitativa sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) 

 

 

 



 

 

 

2

La valutazione di merito del progetto si basa sulla metodologia e sui criteri di selezione delle 

operazioni nel rispetto di quanto contenuto nel documento “Metodologia e criteri di selezione 

delle operazioni” e s.m.i., approvato dal Comitato di Sorveglianza congiunto dei POR FSE e 

FESR 2014-2020 della Regione Piemonte nella seduta del 12 giugno 2015
1
 e s.m.i. e in 

conformità alle disposizioni di cui all’art. 110 del Regolamento (UE) 1303/2013.  

La metodologia individua tre macro-criteri con un punteggio massimo ottenibile  pari  a  100 

punti. I  macro-criteri e i relativi punteggi sono suddivisi come segue: 

 

d.1) Qualità tecnico-scientifica del progetto. (Punteggio massimo conseguibile pari a 20 punti). 

 

d.2) Ricadute e impatti ambientali attesi (sul beneficiario ed eventualmente sul sistema) 

coerenti con la finalità della misura (riduzione consumi di energia da fonti non rinnovabili, 

riduzione emissioni). (Punteggio massimo conseguibile pari a 50 punti). 

 

d.3) Validità dei contenuti della proposta e delle metodologie in particolare rispetto alla 

capacita delle operazioni di promuovere la rispondenza degli edifici agli standard di eco-

efficienza ed alle prescrizioni legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e 

tutela della qualità dell’aria. (Punteggio massimo conseguibile pari a 30 punti). 

 

Il progetto sarà ritenuto ammissibile se raggiunge, complessivamente, un punteggio totale 

pari ad almeno 30 punti. 

 

Ogni macro-criterio è declinato in più sotto-criteri cui viene assegnato un punteggio in base ad 

una specifica caratteristica del progetto.  

 

Qualora nel progetto siano presenti più edifici, il punteggio relativo ad un criterio, se non 

diversamente disposto, viene ponderato in base alla volumetria lorda riscaldata. 

 

Non sono attribuiti punteggi per le voci per le quali non siano presenti nella domanda o nella 

documentazione allegata sufficienti elementi per formulare la valutazione. 

 

In relazione alle risorse disponibili, qualora l’ultimo progetto ammesso non potesse essere 

totalmente finanziato, la Commissione di valutazione si riserva di valutare se gli obiettivi 

potranno essere raggiunti anche con un contributo parziale. In tal caso il Settore Sviluppo 

energetico sostenibile chiederà al proponente se intende accettare o no tale contributo. 

Qualora si rendessero disponibili risorse il progetto potrà essere finanziato fino al 100% del 

contributo massimo concedibile. 

                                                 
1 I criteri sono pubblicati al seguente indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/dwd/comSorv/9C_Criteridiselezione_FESR_11_6_1.pdf 
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Macro-criterio d.1) - Si assegna un punteggio alla qualità del progetto, intesa sia come completezza degli elaborati tecnici che come coerenza con il 

quadro programmatico e normativo. Si valuta anche la dimostratività degli interventi sia come contenuti innovativi che come capacità di 

divulgazione. In tale contesto non sono ammessi progetti con una qualità tecnica ritenuta non sufficiente o del tutto privi di dimostratività. 

 

d.1) Qualità tecnico-scientifica del progetto 

Criteri di valutazione Punteggio Modalità di assegnazione 

d.1.1) Qualità della/e diagnosi energetica/che 0-3 1 se sufficiente, 2 se buona, 3 se eccellente. (0 progetto non ammissibile) 

d.1.2) Qualità della Relazione tecnico economica di 

sintesi (RTES) 
0-3 1 se sufficiente, 2 se buona, 3 se eccellente. (0 progetto non ammissibile) 

d.1.3) Coerenza degli interventi proposti in RTES con i 

risultati della/e diagnosi energetica/che 
0-3 1 se sufficiente, 2 se buona, 3 se eccellente. (0 progetto non ammissibile) 

d.1.4) Si prevedono interventi di miglioramento 

sismico
2 

degli edifici coinvolti  
0-6 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 6 punti al progetto in cui si prevedono 

interventi di miglioramento sismico su tutti gli edifici (100% della volumetria). I 

punteggi intermedi sono assegnati in modo direttamente proporzionale alla 

percentuale di volumetria interessata da tali interventi. 

d.1.5) Dimostratività del progetto (innovatività dei 

sistemi tecnici, soluzioni costruttive, materiali, 

telegestione e controllo, modalità di divulgazione) 

0-3 1 punto sufficiente, 2 se buona, 3 se eccellente. (0 progetto non ammissibile)  

d.1.6) Cantierabilità del progetto: si valuta la presenza 

di un livello di progettazione superiore al livello di 

fattibilità tecnico economica (art. 23 d.lgs 50/2016) 

0-2   1 punto se è presente il progetto definitivo, 2 punti se è presente il progetto esecutivo. 

TOTALE d.1)  0-20  

                                                 
2 Per miglioramento sismico dell’intero edificio si intendono, successivamente alla “Valutazione della sicurezza” dell’edificio esistente, tutti quegli interventi strutturali che permettono di conseguire un 

aumento del rapporto tra l’azione sismica massima sopportabile dalla struttura e l’azione sismica massima che si utilizzerebbe nel progetto di nuova costruzione.  
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Macro-criterio d.2) - Si assegna un punteggio ai risultati attesi per gli interventi proposti, confrontando la situazione ante e post realizzazione. In 

particolare, si valuta il risparmio globale di energia e l’incremento di utilizzo di energia rinnovabile, tenendo conto anche dell’entità del contributo. 
 

d.2) Ricadute e impatti ambientali attesi (sul beneficiario ed eventualmente sul sistema) coerenti con la finalità della misura (riduzione consumi di 

energia da fonti non rinnovabili, riduzione emissioni) 

Criteri di valutazione Punteggio Modalità di assegnazione 

d.2.1) Riduzione del fabbisogno termico valutato 

come riduzione dell’indice di prestazione termica utile 

per il riscaldamento del fabbricato
3
, come definito dal 

DM 26 giugno 2015 [EPH,nd]
4
  

0-20 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 20 punti al progetto che consegue una 

riduzione dell’indice di prestazione termica utile per riscaldamento del fabbricato pari 

ad almeno 100 kWh/m
2
. I punteggi intermedi sono assegnati in modo direttamente 

proporzionale alla riduzione. 

d.2.2) Riduzione del fabbisogno di raffrescamento, 

valutato come riduzione dell'area solare equivalente 

estiva per unità di superficie utile totale, come 

definito dal DM 26 giugno 2015 [Asol,est/Asup utile ]
5
 

0-5 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 5 punti al progetto che consegue una 

riduzione del rapporto tra area solare equivalente estiva e unità di superficie utile pari 

ad almeno 0,050. I punteggi intermedi sono assegnati in modo direttamente 

proporzionale alla riduzione. Nel caso in cui il valore post intervento di Asol,est/Asup utile 

non rispetti il limite previsto dall’Appendice A, Tabella 11 del DM “Requisiti Minimi” per 

gli edifici residenziali (0,030), il punteggio attribuito sarà pari a zero. 

d.2.3) Efficacia del contributo calcolata come rapporto 

tra la riduzione annua di energia primaria globale non 

rinnovabile
6 

e l’importo del contributo, espressa in 

kWh/€ 

0-25 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 25 punti al progetto che prevede un 

risparmio annuo di energia primaria globale non rinnovabile pari ad almeno 2 kWh per 

ogni euro di contributo ammissibile. I punteggi intermedi sono assegnati in modo 

direttamente proporzionale al risparmio ottenuto. Non sono ammessi progetti che 

conseguono un indice inferiore a 0,4 kWh/€.  

TOTALE d.2)  0-50  

 

                                                 
3 L’indice deve essere calcolato considerando la sola ventilazione naturale in condizioni di "riferimento”, secondo la specifica tecnica UNI/TS 11300-1. 
4 In caso di più di un edificio

 
si deve considerare la riduzione dell’indice quale valore medio ponderato su tutti gli edifici oggetto di intervento in base alla superficie utile totale. 

5 In caso di più di un edificio l’indice è calcolato come rapporto tra la sommatoria di tutte le Asol,est e la sommatoria di tutte le Asup utile 
6 Il risparmio di energia primaria non rinnovabile è calcolato come la differenza dell’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren) tra la situazione ante e la situazione post 

intervento, moltiplicata per la superficie utile climatizzata: Δ(EPgl,nren) * Asup utile 
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Macro-criterio d.3) - Si premia l’inserimento del progetto all’interno di piani, certificazioni e protocolli atti a migliorare la compatibilità ambientale 

ed energetica degli interventi. In particolare si prevede un punteggio per gli interventi che applicano il  Protocollo ITACA. 

 

d.3) Validità dei contenuti della proposta e delle metodologie in particolare rispetto alla capacita delle operazioni di promuovere la rispondenza 

degli edifici agli standard di eco-efficienza ed alle prescrizioni legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e tutela della qualità 

dell’aria 

Criteri di valutazione Punteggio Modalità di assegnazione 

d.3.1) Eco-efficienza del progetto: si considera il 

punteggio complessivo assegnato al progetto tramite 

la prevalutazione per l'applicazione del Protocollo 

ITACA 

0-20 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 20 punti al progetto con pre-valutazione 

ITACA almeno pari a 2. I punteggi intermedi sono assegnati in modo direttamente 

proporzionale. Sono ammessi ma non conseguono punteggio i progetti con pre-

valutazione inferiore a 1. 

d.3.3) Presenza di edifici a zero emissioni (NOx e 

PM10)
7
 rispetto alla situazione ex ante 

0-10 

Viene attribuito il punteggio massimo pari a 10 punti al progetto se tutti gli edifici 

(volumetria totale) sono a zero emissioni (NOx e PM10).  I punteggi intermedi sono 

assegnati in modo  direttamente proporzionale alla percentuale di volumetria degli 

edifici a zero emissioni. 

TOTALE d.3)  0-30  

 

 
 

                                                 
7 Si considerano le emissioni a livello “locale” (ossia generate in sito da sistemi di combustione localizzati nell’edificio o nelle sue pertinenze). Le emissioni generate dalla produzione dell’energia 

elettrica prelevata dalla rete non devono pertanto essere considerate ai fini dell’attribuzione del punteggio. 



            

 

 

 

 

 
 
 

 
ALLEGATO 4 

 

PROCEDURE PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ITACA 

 

 
 

 
 
 

Disciplinare per interventi di riduzione dei consumi energetici nel settore 

dell'edilizia abitativa sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) 

 

 

 

 

 

 

 



1 

 

1 PREMESSA 

Il Protocollo ITACA, nelle sue diverse declinazioni, permette di valutare il livello di sostenibilità 

energetica e ambientale degli edifici. Tra i più diffusi sistemi di valutazione, il Protocollo permette di 

verificare le prestazioni di un edificio non solo in riferimento ai consumi e all’efficienza energetica, ma 

anche in considerazione del suo impatto sull’ambiente e sulla salute dell’uomo, favorendo così la 

realizzazione di edifici innovativi, a energia zero, a ridotti consumi di acqua, nonché materiali che nella 

loro produzione comportino bassi consumi energetici e nello stesso tempo garantiscano un elevato 

comfort. Il Protocollo garantisce inoltre l’oggettività della valutazione attraverso l’impiego di indicatori 

e metodi di verifica conformi alle norme tecniche e leggi nazionali di riferimento. 

Il Protocollo ha diverse finalità in relazione al suo differente uso: è uno strumento a supporto della 

progettazione per i professionisti, di controllo e indirizzo per la pubblica amministrazione, di supporto 

alla scelta per il consumatore, di valorizzazione di un investimento per gli operatori finanziari. 

 

 

2 PROCEDURA PER L’OTTENIMENTO DELL’ ATTESTATO DI PRE-VALUTAZIONE 

Tutti gli interventi da inserire nel Progetto che sarà candidato dovranno essere valutati tramite il 

Protocollo ITACA Regione Piemonte  

 

All’indirizzo web www.iisbeitalia.org è disponibile il protocollo regionale per le diverse tipologie di 

edifici  unitamente agli strumenti di supporto per ottenere le certificazioni, ovvero: 

- Processo di Pre-valutazione Protocollo ITACA Regione Piemonte; 

- Disciplinare di Certificazione Protocollo ITACA Regione Piemonte; 

- Schema della Relazione di Valutazione; 

- Strumento di calcolo dei punteggi; 

- Strumento di calcolo del punteggio complessivo del progetto.  

 

Per tutti gli edifici oggetto della domanda di contributo, il proponente dovrà effettuare una Pre-

valutazione che dimostri il livello di sostenibilità dichiarato. Successivamente, dovrà trasmettere a iiSBE 

Italia
1
, tramite posta elettronica all’indirizzo itaca.piemonte@iisbeitalia.org, la  Relazione di Pre-

valutazione, lo Strumento di calcolo dei punteggi e lo Strumento di calcolo del punteggio complessivo 

del progetto.  

iiSBE Italia provvederà ad effettuare le verifiche tecniche, al termine delle quali rilascerà l’Attestato di 

Pre-Valutazione, senza costi a carico del proponente. 

L’Attestato costituisce uno degli allegati obbligatori alla domanda di agevolazione ed il punteggio 

complessivo di pre-valutazione del Progetto sarà valutato con il criterio d.3.1) “Eco-efficienza del 

progetto”. 

Gli interventi che ottengono un punteggio maggiore o uguale a zero (che rappresenta il rispetto delle 

prestazioni minime prescritte dalla normativa), ma inferiore a 1, sono ritenuti ammissibili senza 

concorrere all’attribuzione del punteggio ai sensi del par. 3.2 del disciplinare. 

 

Tale attestato, trasmesso tramite Posta certificata al proponente, riporterà le seguenti informazioni: 
− i dati validati dei requisiti tecnici indicati dal proponente; 

− il punteggio Protocollo ITACA Regione Piemonte conseguito da ogni edificio sottoposto a 

verifica di Pre-valutazione; 

− il punteggio Protocollo ITACA Regione Piemonte complessivo del progetto, calcolato come 

media dei punteggi dei singoli edifici che compongono l’intervento ponderata rispetto alla 

volumetria lorda riscaldata. Per gli edifici che non potranno essere soggetti a valutazione 

secondo il Protocollo ITACA Regione Piemonte verrà attribuito punteggio pari a zero. 

 

                                                 
1 iiSBE Italia è un’organizzazione non-profit diramazione di iiSBE (International Initiative for a Sustainable Built Environment) e 

Organo Tecnico di riferimento per le attività di validazione e certificazione Protocollo ITACA (www.iisbeitalia.org) 
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A supporto del proponente è disponibile uno sportello informativo dedicato, gestito da iiSBE Italia: 

− numero telefonico: 011 2257463 nei giorni lun, mer, ven dalle ore 10:00 alle ore 12:30 

− indirizzo e-mail al quale sottoporre quesiti: itaca.piemonte@iisbeitalia.org 

 

3 PROCEDURA PER L’OTTENIMENTO DELL’ ATTESTATO DI PROGETTO E CERTIFICATO FINALE   

 

Per i progetti ammessi dovrà essere attivato, a cura e a carico del beneficiario, un Processo di 

Certificazione Protocollo Itaca Regione Piemonte a livello di singolo edificio. 

Il Processo di Certificazione, gestito da iiSBE Italia, si articola secondo due fasi consecutive ed integrate: 

Progetto e Costruzione. 

La Fase di Progetto prevede l’applicazione dello specifico standard tecnico al progetto esecutivo di 

ciascun edificio. Al termine delle verifiche, verrà rilasciato l’Attestato di Progetto contenente il 

punteggio di prestazione potenziale determinato dal progetto esecutivo.  

 

La Fase di Costruzione prevede l’analisi di conformità della costruzione al progetto esecutivo. 

A fine lavori, verrà rilasciato il Certificato finale che riporterà il punteggio di prestazione conseguito. 

 

L’Attestato di progetto e il Certificato finale devono essere prodotti rispettivamente in sede di 

rendicontazione in itinere e di rendicontazione finale, secondo quanto previsto ai parr. 3.4.3 

(“Documentazione da produrre in sede di rendicontazione in itinere delle spese”) e 3.4.4 

(“Documentazione da produrre in sede di rendicontazione finale”) del disciplinare. 


